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Il Pei a fianco dei ferrovieri 
• ? / . 

Martedì riunione da Spadolini 
Documento della sezione trasporti del partito.- Il presidènte del Consiglio convoca i ministri finanziari 
Nuove agitazioni «autonome* - Venerdì manifestazione Cgil, Cisl elìil a Roma -Vóli bloccati il 13 dicembre 

La Sezione Trasporti, - Casa, Infra* 
strutture del PCI ha approvato un do* 
cumento in cui si afferma: ' 
O I lavoratori delle ferrovie sono sta*. 
ti costretti a una lotta serrata dai ri
tardi e dalle inadempienze del gover
no. Su di esso ricadono dunque le re
sponsabilità dei seri disagi cui sono 
sottoposti milioni di cittadini e di u-
tenti. Deve essere sottolineato in que
sto quadro che le aperture fatte dal 
ministro dei Trasporti Balzamo. e 
confermate nel corso dell'incontro tra 

' PCI e PSI, sono negate e contraddette 
dalla DCc da altri partiti della coali
zione. Lo dimostra il provocatorio ih* 
vito contenuto nella lettera di An
dreatta a Spadolini perché il governo 

non ceda alle richieste dei ferrovieri. 
© Ai ferrovieri da anni viene prò* 
messa e poi negata la riforma delle 
FS, esigenza essenziale per il buon 
funzionamento del sistema e per nuo
ve più adeguate condizioni di lavoro. 
Ad essi sono state negate le anzianità 
pregresse nella misura in cui sono' 
state concesse ad altri settori del pub* 
Wico impiegò. Ed ora si pretende che 
scelgano tra il riconoscimento di que
sti diritti e gli aumenti salariali giu
stificati dal rialzo del costo della vita e 
dal rinnovo contrattuale, peraltro as
sai tardivo. Dietro gli argomenti usati 
dal governo e relativi al contenimen
to della spesa pubblica si cela in realtà 

una pervicace volontà di umiliare e 
punire una categoria di lavoratori 
che assolve a una grande funzione : 
pubblica, spesso a prezzo di sacrifici 
ignorati. ' • - > . • ': V-:-/..-. 
© 1 comunisti rilevano che i sindaca
ti sì sono posti sul terreno di una ra
gionevole trattativa e mediazione. È 
l'intransigenza di settori decisivi del" 
governo che ha provocato l'attuale pe
ricoloso stallo del negoziato. -, 
© Per costringere il governo a uscire ' 
dalla sua posizione di rifiuto apriori
stico, i comunisti utilizzeranno in 
Parlamento gli strumenti regolamen
tari per ottenere un confronto tra le 
forze politiche su tutta la questione. 

© Il PCI deplora che le organizzazio
ni sindacali «autonome», abbando
nando alcuni positivi atteggiamenti 
unitari, cerchino di conferire alla lot
ta dei ferrovieri un andamento sel
vaggio, che penalizza in modo errato 
gli utenti, e getta discredito sulla cate
goria, isolandola da tutti i cittadini. È 
necessario un ripensamento delle or
ganizzazioni «autonome» e un isola
mento delle iniziative irresponsabili e 
avventuristiche. 
© Icomunisti alla vigilia di una setti
mana di lotta difficile, rivolgono ai 
ferrovieri il loro fraterno saluto, assi
curando tutto il proprio sostegno alle 
loro rivendicazioni e al loro movi
mento. 

ROMA — Spadolini si è deci
so a rompere gli indugi. Per 
martedì ha convocato il mi
nistro dei Trasporti, Balza
mo. e quelli finanziari: An
dreatta (Tesoro), La Malfa 
(Bilancio), Formica (Finan
ze). Si cercherà — informa 
una nota di Palazzo Chigi — 
di mettere a punto una ri
sposta complessiva per il 
contratto dei ferrovieri, ap
profondendo, così come sa
rebbe stato deciso in occasio
ne dell'ultimo consiglio dei 
ministri, alcuni dati tecnici 
della vertenza. 
' ' Non è una decisione colle
giale, precisa una nota del 
ministero dei Trasporti. La 
convocazione di Spadolini 
avviene su richiesta del mi
nistro Balzamo delle cui pro
poste, illustrate ai sindacati 

l'il novembre, si «terrà con
to» nella riunione di martedì. 

Poco importa di chi è l'Ini
ziativa. Ciò che conta è che 
essa, per quanto tardiva, sia 
in grado di porre fine agli 
scontri interni al governo, ai 
ricatti e ai veti incrociati, ai 
tentativi di pregiudicare irri
mediabilmente le relazioni 
sindacali e di bloccare tutti i 
contratti (del ferrovieri, dei 
ferrotranvieri e del pubblici 
dipendenti). Lo esige la cate
goria e Io esige il paese sotto
posto (soprattutto per inizia
tiva dei sindacati autonomi 
che dall'atteggiamento del 
governo traggono alimento 
per giustificare 11 loro com- ; 
portamento) a disagi e diffi
coltà sempre più pesanti. 

Quella che si è appena' 
conclusa è stata una setti

mana nera per il trasporto 
ferroviario. Solo alla mezza
notte sono cessate le quattro 
giornate di agitazione artico
lata dei ferrovieri aderenti 
alla autonoma Fisafs. Ma 
non ci sarà tregua. I dirigen
ti autonomi si sono affrettati 
ieri a varare un'altra setti
mana di lotta, il 2, 3, 4 e 5 
dicembre. Le modalità sa
ranno decise, forse, domani. 
Preannunciano intanto. un 
ulteriore Inasprimento che 
dovrebbe Investire il «perio
do delle festività» con disagi 
per l'utenza che saranno «ul
teriormente aggravati». Co
me si giustificano gli auto
nomi? Definendo inaccetta
bile (e su questo, purtroppo, 
non hanno torto) il compor
tamento del governo, quello 
di Andreatta in particolare. 

Ben diverso e permeato di 
grande responsabilità il 
comportamento dei sindaca
ti confederali. Comunque 
vadano le cose sono decisi a 
rispettare il codice di autodi- ' 
sciplina che esclude ogni ri- : 
corso allo sciopero nel perio
do delle festività di fine d'an
no. In questa fase faranno 
sentire la loro volontà con 
una manifestazione nazio
nale a Roma venerdì. Lo 
stesso giorno sciopereranno i 
lavoratori degli Impianti fis
si. Alle 21 dell'I 1 scenderà in 
lotta per 24 ore il personale 
viaggiante Cgil, Cisl e UH. 

E questa — come rileva 11 
documento del PCI che è sta
to inviato anche ai sindacati 
e al ministro Balzamo — una 
fase decisiva della battaglia 

per 11 contratto e le riforme 
che chiede a tutti il massimo 
di impegno. Per questo il PCI 
ha rinviato a nuova data an
che la conferenza dei quadri 
intermedi delle FS perché 
non venga distolta alcuna e-
nergla «dall'iniziativa di lot
ta» dei ferrovieri. " 

Il governo si trova in ogni 
caso di fronte a pesanti ré- . 
sponsabilità. E martedì non 
può uscirsene con proposte 
interlocutorie ed equivoche. 
Ci vuole chiarezza e non solo • 
per le FS, ma tutto il settore 
trasporti. Non si dimentichi, 
ad esempio, l'Assistenza al 
volo e lo sciopero di 24 ore 
che i controllori sono stati 
costretti a proclamare per 11 
13. .'•••• .' '••.'".:•'••.• 

i. g. 

La segreteria 
slitta 
in attesa 
della 
verifica 
negli uffici 
studi CGIL, 
CISLeUIL 
ROMA — Diventa concreta la 
discussione sul costo del lavo
ro all'interno della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL. Il gruppo 
di.lavoro incaricato dalla se
greteria di delineare una sin
tesi unitaria ha, infatti, deciso 
ieri di affidare agli uffici studi : 
delle singole confederazioni 
una verifica, definita «tecnico-
contabile», delle ipotesi su cui 
si è lavorato fino ad ora: Ciò 
avverrà lunedì e martedì. Per 
mercoledì è prevista una nuo-, 
va riunione del gruppo di la
voro. Questo calendario com
porta uno slittamento della se
greteria unitaria prevista per 
martedì. La riunione del verti- ' 
ce della Federazione è comun
que prevista nel corso della 
settimana. 

La marcia di avvicinamento 
delle tre confederazioni verso 
una proposta unitaria procede 
a piccoli passi. Di certo, però, il 
confronto avviene senza pre
giudiziali. La proposta lancia-. 
ta dal congresso della CGIL 
costituisce, in questo contesto, 
un punto di riferimento essen
ziale. In discussione — a que
sto punto — sono gli strumenti 
tecnici, riferiti alla manovra 
fiscale e contributiva nel caso 
l'inflazione superi il tetto del 
16%. Secondo Mattina c'è an
che da affrontare il problema 
che potrebbe sorgere nel caso i 
salari crescano più del 16% re
stando, però, al di sotto del tas
so d'inflazione effettivo. : 

Riesplode la guerra chimica 
Marcora, a nome dei nuovi padroni della Montedison, blocca il passaggio delle fabbriche ex 
SIR alFENI per imporre chiusure e spartizioni - Rinvio dell'aumento del capitale e ricatti aziendali 

ROMA — «Voglio che gli in
terventi per il settore pub
blico siano presi tenendo 
conto dei problemi di quello 
privato»: con queste parole 
Giovanni Marcora, mini-. 

. stro dell'Industria, ha ria
perto, la «guèrra' 'chimica» 
per conto delle banche e di 
un gruppo di finanzieri cui 
il governo ha conferito nel
l'estate scorsa il controllo 
della Montedison. Il pas
saggio all'ENI delle imprese 
già appartenenti -al fallito 
gruppo SIR è stato rinviato 
a venerdì sera: l'opinione di 
Marcora ha operato come 
un «veto» in seno al Comita
to interministeriale per la 
politica industriale. 

Stabilimenti fermi, mi
gliaia di lavoratori in cassa 
integrazione, ogni giorno si 

perdono miliardi.Tuttavia 
non hanno fretta, la mano
vra venuta alla luce venerdì 
al CIPI si sviluppa da mesi. 
Quando il ministro delle 
Partecipazioni statali, 
Gianni De Michelis, ha prò-, 
posto di vendere ad alcuni 
finanzieri —Agnelli, Pirelli, 
Orlando, Bonoml e altri soci-
minori — il pacchetto di' 
controllo sulla. Montedison 
ha giustificato l'operazione . 
col proposito di costituire 
nella chimica un «polo pub
blico» ed un «polo privato», 

• ih vista di un mercato con-. 
córrenziàle. Óra. Marcora 
viene a dire che non può es
serci un » «polo pubblico», 
cioè un gruppo pubblico o-
perante in modo autonomo: ~> 
si può fare soltanto per fin
ta» alle condizioni pretese 

dai «privati». 
Ed i «privati», per dar for

za ai loro argomenti, ricor
rono alle vie di fatto: sono 
venuti meno all'impegno di 
ricapitalizzare la Montedi
son entro settembre; hanno 

'aperto la crisi nel grande 
; stabilimento di Brindisi. -. 

Eguale giustificazione a-
• véva dato il governo per la 
costituzione . dell*«Enoxi», 
una società al 50% fra ENI 
e Occidental, incaricata di 
rilevare numerose fabbri
che chimiche italiane: per la 
chimica, ' venne detto, ci 

. vuole la concorrenza e que
sta si fa, oggi, solo operando 
nell'intero mercato mon
diale, a confronto diretto 
con tutti gli altri gruppi 
multinazionali, tedeschi, a-
merìcani, inglesi. Ed ecco 

invece che,ora Marcora sco
pre le carte ponendo addi
rittura l'alternativa «0 la 
fabbrica Montedison di 
Brindisi, o le fabbriche ENI 
della Sardegna, qualcuno 
deve chiudere, non c'è posto 
per dué»rMaf céra spera cc~ 
sì di mettere alle corde i sin
dacati, spingendo i. sardi 
contro 1 pugliesi, convinto' 
che abbiano dimenticato 1' 
argomento della «interna
zionalizzazione*. • 

Se il mercato deve essere 
mondiale, allora c'è posto 
non solo per due stabili
menti con produzioni In 
parte affini ma per decine 
di stabilimenti se economi
camente validi per la do
manda mondiale. -

I «mandanti» di Marcora 
vogliono in realtà: (I) una 

fetta cospicua dei 3.500 mi
liardi che lo Stato (1 contri-* 
buentl) destina al rilancio 
della chimica; sono «privati» 
ma sono pronti a rischiare 
solo i nostri soldi; (2) una 
garanzia di non-concorren
za almeno sul mercato ita
liano ed europeo, quale de
riverebbe, dalla riduzione 
del «polo pubblico» ad ope
rare sulle fabbriche che i 
•privati» decidono di - la-

; sciargli perché marginali 
; per i loro piani. Per far que
sto non solo chiedono la 
chiusura di fabbriche ex 
SIR ma attaccano «da de
stra» anche l'accordo che ha 

- dato vita alla «Enoxi». Si ap
pellano alle «clausole segre-

; te» che mettono a carico del-
' Io Stato italiano, attraverso 

l'ENI, un migliaio di miliar
di. I «privati» che stanno 
dietro il nuovo affare Mon
tedison sono spaventati dal 
fatto che «Enoxi» si propone 
di conquistare li 10% del 
mercato europeo. Ma per-. 
che non parlano degli ana-

. loghi progetti espansivi del
la Bayer, Hoechst, ICI, Du 

v Pont ecc.? Le chiacchiere 
sulla concorrenza e l'inter
nazionalizzazione finiscono 
qui:. vogliono avere alle 
spalle i contributi pubblici 

. per affrontare il mercato. 
•"' —Intanto, hanno dilaziona--

to l'aumento del capitale 
- Montedison ritardandone 
:!* gli : investimenti, .àànrt^g-' 

giando l'impresa. Il mini
stro De Mlchelis ha lasciato 
correre, incapace di reagire,, 
al venir meno della condi
zione alla quale sono state 
vendute le azioni dello Sta
to. Il ministro Marcora ha 
ingannato i cittadini na
scondendo i patti che stava
no dietro la commedia della 
«privatizzazione». . •>. .. 

•: Renzo Stefanelli 

llfPANREi 
di n i hanno bisogno gi itaiani 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE AGRICOLE 
della Lega, che rappresenta 2.850 cooperative. 450.000 aziende coltivatrici 
e 5 Consorzi nazionali: AICA, CIOS, CONAVI-COLTIVA. SUCOR-ITALIA e 
CONAZOO. operanti nei settori dell'olio d'oliva, del vino, delle conserve 
vegetali, delle carni e in altri comparti alimentari, pur approvando e ap
prezzando la volontà politica del governo di adottare misure per il conteni
mento dell'inflazione, 

RILEVA CHE LA PROROGA DEL « PANIERE » 
per l'autoregolamentazione dei prezzi fino al 5 'gennaio 1982 non è suffi
ciente a contenere il costo della vita, come ha dimostrato l'esperienza fin 
qui fatta. -r- ' • ' ; " ." . ' , / 

UNA EFFICACE AZIONE PER IL CONTENIMENTO DEI PREZZI 
non può riguardare soltanto i listini, ma deve passare attraverso articolati 
interventi che favoriscano il processo produttivo agro-industriale-alimen
tare e contemporaneamente colpiscano l'intermediazione parassitaria e 
razionalizzino il mercato e la distribuzione. 
Per ottenere risultati tangibili occorre istituire un osservatorio dei prezzi 
per garantire la loro trasparenza in ogni fase del processo produttivo e di
stributivo. riformare il sistema dei CIP e riorganizzare la disciplina dei prez
zi amministrati e controllati. 

IL VERO « PANIERE » 
di cui hanno bisogno i consumatori è quello riguardante la capacità d'auto-
approwigionamento agro-alimentare del Paese, oggi troppo al di sotto delie 
crescenti necessità. Non potrà esserci una seria politica dei prezzi dei 
prodotti alimentari al consumo fino a quando in molti comparti strategici 
(carne, latte, burro, cereali, ecc.) continueremo a dipendere dall'estero. 

BISOGNA PRODURRE DI PIÙ' E A COSTI PIÙ* BASSI 
anche attraverso la definizione e l'attuazione di accordi e programmi fra 
cooperazione agricola, industria alimentare e settore distributivo. . 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COOPERATIVE AGRICOLE 
afferma perciò la necessità di mettere l'agricoltura, e in particolare la 
cooperazione agricola, nella condizione di esprimere al massimo le pro
prie capacità produttive, attuando misure capaci di contenere i costi di 
produzione e di assicurare ai produttori agricoli una equa remunerazione 
del lavoro e dei capitali investiti. 

L'AGRICOLTURA NON E' RESPONSABILE DEL CAROVITA 
dato che I prezzi di quasi tutti I suoi prodotti vengono fissati dalla CEE 
sulla base del più basso tasso di inflazione degli altri Paesi della Comu
nità. Da qui l'urgenza di un sostegno finanziario straordinario per il ri lan
cio produttivo dell'agricoltura e della cooperazione agricola che in tutti 
i comparti ne rappresenta la punta avanzata. 

a cura dell'Associazione Nazionale 
Cooperative Agricole della LNCM 

Banche e grandi gruppi 
scendano in campo 
per sostenere la Borsa 
MILANO — In Borsa c'è stato 
un balzo negli affari nelle ulti
me sedute: ora sfiorano i 30 mi
liardi. Tutti medicati allora t 
guasti dei rovesci di giugno? La 
settimana registra nuovi e più 
consistenti progressi del listino 
(circa un 12 in più dai prezzi di' 
compensi di ottobre) mentre si 
registra — ecco il fatto nuovo 
— un forte ritorno dei grandi 
gruppi imprenditoriali e finan
ziari privati, a un ruolo attivo e 
sincronico di incentivazione dei 
corsi, in funzione soprattuto 
della ricapitalizzazione della 
Montedison. Se per gran parte 
della settimana hanno domina
to i valori di Pesenti e del grup
po Calvi-Oe Benedetti, nell'ul
tima fase l'interesse si è sposta
to decisamente sui valori dei 
gruppi Fìat, Orlando e Invest 
(Bonomi) — grazie anche alla 
proroga della «675* che promet
te un altro fiume di miliardi — 
direttamente interessati all'au
mento del capitale, per 640 mi
liardi di lire, della Montedison. 
lì titolo dopo una lunga perma
nenza sotto la linea di galleg
giamento del valore nominale 
(175 lire) termina la settimana 
a 179 lire. 

Compere robuste sono state 

effettuate anche sulle Fiat, sa
lite a 1.625 lire, da parte dello 
stesso gruppo e dai cosidetti 
•investitori istituzionali» (ban
che e compagnie finanziarie). 
Recupera il titolo della Centra
le, che sembra aver superato a-
gevolmente anche l'ultima bu-
fera.'Si gonfiano nuovamente i 
titoli di Pesenti. daU'Italmobi-
liare ali'Italcementi, alla RAS. 
Voci di passaggi azionari sulla 
RAS hanno animato con suc
cesso questi e gli altri titoli del 
cementiere privato italiano. 
Pesenti è fortemente indebita
to e che debba perdere qualche 
ruota del suo carro, è credibile. 
L'Iulmobiliaré denunciava nel 
marzo scorso una posizione de
bitoria pari a 773 miliardi di li
re che si presume abbia supera
to adesso gli 800 miliardi. Don
de siano usciti questi debiti — 
sono in molti a chiederselo — 
resta un mistero. Pesenti non 
ha mai scoperchiato il suo scri
gno. É un gruppo che non brilla. 
certamente per trasparenza al 
contrario, come nel caso Banco 
Ambrosiano-Rizzoli anche qui 
si è di fronte a misteri che solo 
la Consob potrebbe disvelare, 
Pesenti finirà in tribunale per 
aver rifiutato — ad esempio — 

a un azionista la visione di un 
documento originale compro
vante effettivamente uno stra
no prestito indicizzato da lui a-
vuto dallo IOR. Del resto senza 
un intervento della Consob stil
la Centrale che cosa sì sarebbe 
saputo da Calvi, per esempio, 
su precisi vincoli cui era sogget
to il pacchetto del 10,2 per cen
to della Fincoriz di Tassah 
Din? Come il coniglio dal cilin
dro del prestigiatore anche qui 
è saltata fuori l'ineffabile fidu
ciaria Italtrust che fa capo al 
Bàancó Ambrosiano, presso la 
quale si celava il pacchetto. 

Guido Rossi, presidente del
la Consob, ha avuto più volte 
occasione di tacciare la pratica 
della segretezza osservata dai 
grandi gruppi, finanziari italia
ni come manifestazione dì un 
costume retrivo, paleocapitali
stico. E perciò lui stesso ha sol
lecitato dal Parlamento una 
legge specifica che estendeva i 
poteri ai controllo della Consob, 
anche alle società fiduciarie 
(questo progetto per iniziativa 
dei senatori'indipendenti di si
nistra Minervini e Spaventa 
ora esiste). 

r. g. 

Flim l'Alfa deve dare garanzie 
ROMA — Il comitato di coordinamento dell' 
Alfa Romeo, che si è riunito venerdì alla 
FLM, ha deciso di chiedere all'azienda una 
serie di «garanzie» prima di affrontare l'esa
me della richiesta di cassa integrazione a-
vanzata dal gruppo. Se attuata, la CI. com
porta la riduzione di un terzo della produzio
ne e la sospensione del lavoro un mese su tre 
per tutti! 45 mila dipendenti. In questo modo 
la media del lavoratori interessati, su base 
annua, è, di 14 mila (compresi 5.000*6.000 fra 
impiegati e indiretti che, l'Alfa vorrebbe so

spendere a zero ore per tutto 1*82). 
La FLM chiederà all'azienda certezze sul 

ruolo e la portata dell'accordo in discussióne 
con la Fiat. 

Il sindacato non nasconde preoccupazioni 
che l'intesa possa nuocere all'autonomia e 
all'immagine dell'Alfa. Si chiede Inoltre la 
riconferma del piano di risanamento. Dopo 
questo chiarimento la FLM è disposta a di
scutere la manovra di CI. Anche se ti giudica 
Inaccettabile la sospensione a zero ore e a 
tempo Indeterminato di gruppi lavoratori. 

D BELLUNO a BERGAMO D BOLOGNA D BRESCIA D CE RESE 
(MANTOVA) DCONEGHANO D MESTRE D MILANO D PADOVA D 
PIACENZA a PORDENONE D RUZZANO D SCHIO D TORINO D 
TREVISO D TRIESTE Q UDINE Q VERONA 
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olio di oliva 
bottiglia It. 1 lire 2090 
pasta di semola di 
grano duro 

confezione 1/2 kg. lire 330 
olio semi vari panda 
lattina I t i m 860 
burro d'oro gruniand 
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confezione gr. 245 lire 1280 
caffè paulista 
sacchetto 2 etti lire 

pomidori pelati 
SdrGlla barattolo gr 800 Hit 335 

gr. 200 HK 

formaggio grana 
stravecchio etto Uff 820 
biscotti mulino bianco / | C Q f t 
sacchetto gr. 760 mi O 5JU 

tonno insuperabile 
StrapPO gr. 170 1170 
crackers motta 
pontoni sacchetto gr. 750 m 

grappa chianti 
bottina d. 70 .2510 
whisky rovai club 
bottiglia d . 75 «R 3860 
mele golden del trentino „ n 

ava lavatrice fusto 
.:."•' U.5,5 • . 7840 

olà bucato formato a 
scatola or. €59 : 1195 
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